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Giustizia e riforme in cantiere. La commissione Vietti conclude i lavori: pronta una delega - Interventi anche sulla geografia giudizaria

Nuovi concorsi e taglio dei tribunali
Rivisti l’accesso in magistratura, i trasferimenti e le sanzioni - Procuratore capo limitato
Giovanni Negri
MILANO

pNuovi tagli per gli uffici 
giudiziari. Riorganizzazione
delle procure (comprese quelle
generali). Riforma dell’accesso
in magistratura, del tirocinio,
della mobilità, del conferimen-
to degli incarichi direttivi e se-
midirettivi, delle incompatibili-
tà e dell’ineleggibilità dei magi-
strati. Ma anche revisione delle
modalità di partecipazione dei
magistrati ai consigli giudiziari,
delle valutazioni di professio-
nalità delle toghe, del trasferi-
mento d’ufficio e degli illeciti
disciplinari (compreso il proce-
dimento). La commissione
Vietti, istituita presso il mini-
stero della Giustizia, ha conclu-
so i lavori e consegnato al mini-
stro Andrea Orlando un denso
articolato di delega. 

Un pacchetto di proposte ad
ampio raggio che spazia da una 
fase due della geografia giudizia-
ria (che già allarma gli avvocati) 
a una riscrittura di elementi 
chiave dell’ordinamento giudi-
ziario. Sul primo punto resta 
confermata (si veda «Il Sole 24 
Ore» del 20 marzo) la volontà di 
procedere alla riduzione dei di-
stretti di Corte d’appello, ten-
denzialmente su base regionale, 
ma sono possibili anche accor-
pamenti tra Regioni visti i ridotti
bacini di utenza di alcune, alla
soppressione delle sezioni di-
staccate e alla conseguente, ulte-
riore, riduzione, degli uffici di 
primo grado. Risultato da otte-
nere attraverso una miscela di 
ingredienti: estensione territo-
riale, della popolazione ammini-
strata, indice delle sopravve-
nienze e dei carichi di lavoro, 
specificità territoriale del baci-
no di utenza, situazione infra-
strutturale e tasso d’impatto del-
la criminalità organizzata.

Oltre a una task force di ma-
gistrati da utilizzare negli uffi-
ci in maggiore sofferenza, ven-
gono proposte misure riguar-
danti la specializzazione dei
magistrati con la costituzione
di sezioni distrettuali “ad hoc”
in una o più materie. Al Csm
viene fornito uno strumento
per realizzare anche nel futuro
sezioni specializzate distret-
tuali su una o più materie, an-
che asimmetriche sul piano
nazionale, fondate sui flussi e
sulle esigenze dei territori.

Per quanto riguarda le procu-
re si restringe l’area di discrezio-
nalità del procuratore capo, pre-
vedendo tipologie di reati per i 
quali i meccanismi di assegna-
zione del procedimento sono di 
natura automatici e rendendo 
vincolante l'assegnazione della 
delega al procuratore aggiunto o

in sua mancanza, ad altro magi-
strato per la cura di specifici set-
tori di affari. Rafforzato il ruolo 
di coordinamento e vigilanza del
Procuratore generale della Cas-
sazione, che, per favorire l’ado-
zione di criteri organizzativi 
omogenei e funzionali da parte 
dei procuratori della Repubblica
è chiamato a coordinare periodi-
che riunioni tra i procuratori ge-
nerali presso le Corti di appello 
con la formulazione di linee gui-
da organizzative da trasmettere 
al Csm per l’approvazione.

L’accesso in magistratura vie-
ne riformato attraverso la ri-
scrittura della disciplina delle 
scuole di specializzazione, la
previsione di accesso diretto al-
l’esame per chi ha ottenuto alme-
no 28/30 negli esami di diritto co-
stituzionale, diritto privato, di-
ritto processuale civile, diritto
commerciale, diritto penale, di-
ritto processuale penale, diritto 
del lavoro e diritto amministrati-
vo, e un punteggio di laurea non 
inferiore a 108/110, fra le tre pro-
ve scritte viene poi inserita an-
che la redazione duna sentenza.

Sulle valutazioni è stata man-
tenuta la scansione quadrienna-
le ma ne è aggiunta un’altra dopo
la settima nei casi in cui il magi-
strato non sia stato già positiva-
mente valutato in occasione del-
la presentazione della domanda 
per altro incarico. Agli elementi 
di valutazione sono state aggiun-
te le segnalazioni, sempre di fatti
specifici, provenienti dall’uffi-
cio giudicante o requirente cor-
rispondente e dall’ufficio com-
petente per le impugnazioni. Nel
trasferimento d’ufficio viene 
ammessa una procedura d’ur-
genza con garanzia del contrad-
dittorio e introdotta un’applica-
zione temporanea per i casi di in-
compatbilità temporanea.
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Avvocati. Studio del Consiglio nazionale

Il Cnf: attenzione alle specificità
pIl principio della prossimi-
tà degli uffici giudiziari a citta-
dini ed imprese, in termini di 
fruibilità del servizio, non può 
essere disatteso. Il Consiglio na-
zionale forense ha consegnato 
alla commissione Vietti un am-
pio e poderoso lavoro di analisi 
e verifica di numerosi indicato-
ri, condotto in sinergia tra l’Os-
servatorio nazionale perma-
nente sull’esercizio della giuri-
sdizione e la commissione Cnf 
sulla geografia giudiziaria, in
collaborazione con l’università 
Cà Foscari di Venezia e l’Istat.
Tale lavoro, osservano gli avvo-

cati, ha evidenziato «singolarità
e specificità dei distretti esi-
stenti» la cui attenta analisi 
«non può che scoraggiare - rile-
va il Cnf - qualsiasi ulteriore in-
tervento riduttivo degli uffici 
giudiziari». Nella sua relazione 
in materia di geografia giudizia-
ria, il Cnf mette in evidenza che 
le Corti di appello «di grandi di-
mensioni hanno performance 
meno positive» delle altre Cor-
ti, come evidenziato dai «tempi 
di giacenza dei procedimenti 
mediamente superiori, soprat-
tutto per il penale, e da indici di 
ricambio, smaltimento e pro-

duttività generalmente inferio-
ri, soprattutto per il civile».

Inoltre, il Cnf fa notare che i
costi di gestione/struttura per
abitante registrano differenze 
rilevanti: le spese per utenze
(escluse le telefoniche) per
procedimento definito varia-
no dagli 8,1 euro di Caltanisset-
ta ai 152,1 euro di Palermo, così
come si spendono per le puli-
zie 6 euro, mentre a Palermo la
spesa pro capite ammonta a
131,3 euro; le spese telefoniche
ammontano a Milano a 3,6 eu-
ro, a Catanzaro a 19,8.
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La bozza di legge delega prevede un nuovo 
taglio per gli uffici giudizari di primo grado 
per adeguarli alla riduzione delle Corti 
d’appello per le quali è in cantiere la 
soppressione delle sedi distaccate e 
l’accorpamento anche di alcune di quelle 
regionali 

GEOGRAFIA GIUDIZIARIA

Gli interventi in programma

Sul fronte delle procure scatteranno più limiti per 
il ruolo del procuratore capo, che avrà meno 
discrezionalità nell’assegnazione degli affari ai 
suoi aggiunti; potenziato invece il peso della 
procura generale della Cassazione che potrà 
proporre, dopo confronto con i procuratori e il sì 
del Csm, linee guida organizzative

PROCURE

Rivista la disciplina delle scuole di 
specializzazione e Introdotta una forma di 
accesso diretto all’esame di magistratura per chi 
ottenuto un voto di almeno 28/30 in alcuni esami 
chiave e un voto alla laurea di almeno 108. Tra le 
prove pratiche prevista anche la redazione di una 
sentenza 

ACCESSO IN MAGISTRATURA

Sono stati introdotti come primo parametro di 
valutazione l’indipendenza e l’equilibrio, 
prerequisito e dote che deve caratterizzare la 
stessa essenza del magistrato. È previsto come 
primo parametro, fondamentale in quanto la sua 
carenza, a differenza degli altri, porta 
automaticamente al giudizio negativo

VALUTAZIONI

QUOTIDIANO DEL DIRITTO
Rassegna di massime
su leasing traslativo
e di godimento

Nel numero odierno rassegna di 
massime a cura di PlusPlus 24 
Diritto sulle differenze tra leasing
traslativo e di godimento.

quotidianodiritto.ilsole24ore.com

Iva. Per la Cassazione scatta il reato

Con il concordato
il pagamento
rimane dovuto
Laura Ambrosi

pIl reato di omesso versa-
mento Iva si commette anche 
se prima della scadenza del-
l’adempimento la società è sta-
ta ammessa al concordato 
preventivo. Si tratta infatti di 
un tributo comunitario, il cui 
versamento non può essere
pregiudicato da una scelta im-
prenditoriale.

A fornire questo principio è
la Corte di cassazione, Terza 
sezione penale, con la senten-
za n. 12912 depositata ieri. La
conclusione cui giungono i
giudici di legittimità è diffor-
me dall’ultima pronuncia in 
ordine temporale della stessa
sezione della stessa Corte. 

La sentenza depositata ieri
riguarda una vicenda che trae 
origine da un sequestro pre-
ventivo finalizzato alla confi-
sca per equivalente, eseguito 
nei confronti del liquidatore di
una società per il reato di 
omesso versamento dell’Iva 
(articolo 10-ter del Dlgs 
74/2000). Il Tribunale del rie-
same, cui si rivolgeva l’indaga-
to, confermava la misura cau-
telare. Di qui il ricorso per cas-
sazione, in cui l’indagato la-
mentava, in sostanza, che la 
società era stata ammessa alla 
procedura di concordato pre-
ventivo in data precedente alla
scadenza del termine previsto 
per il versamento Iva, quindi 
della consumazione del reato
contestato. Ne conseguiva, se-
condo la tesi difensiva, che il 
tributo doveva essere versato 
una volta realizzati gli scopi 
previsti dalla procedura con 

l’omologazione del giudice.
La Suprema Corte ha rite-

nuto sussistente il reato di 
omesso versamento pur in 
presenza di ammissione al
concordato preventivo da
parte della società in data an-
tecedente alla scadenza del 
termine previsto per il versa-
mento dell’imposta.

Il delitto in questione ha na-
tura di reato omissivo istanta-
neo e si perfeziona alla sca-
denza del termine di versa-
mento dell’acconto dell'anno 
successivo.

I giudici hanno poi precisa-
to che l’Iva, in particolare, è un
tributo comunitario per il 
quale gli Stati membri sono
tenuti a garantire la riscossio-
ne sul proprio territorio. Ed
infatti, proprio in virtù del ca-
rattere sovranazionale del-
l’imposta, la vigente normati-
va impone che anche nella fa-
se di concordato preventivo il
debito vada comunque paga-
to per intero, a prescindere
dalla presenza o meno di una
transazione fiscale. 

In tale contesto, è quindi ir-
rilevante che la società contri-
buente, e per essa il suo legale 
rappresentante, sia stata am-
messa alla procedura in data 
precedente, poiché anche nel 
caso di omologazione del con-
cordato preventivo con tran-
sazione fiscale, la proposta, 
con riferimento all’Iva, può ri-
guardare solo la dilazione del 
pagamento.

La sentenza evidenzia pe-
raltro che la scelta dell’im-
prenditore di aderire al con-
cordato ha natura privatistica 
e, sicuramente, non può avere 
la conseguenza di elidere ob-
blighi giuridici con rilievo
pubblico, come il versamento 
dell’Iva alle scadenze previste.

Sul punto, va segnalato che
in realtà non c’è un orienta-
mento univoco da parte dei 
giudici di legittimità.
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IL MOTIVO
L’omesso versamento
si configura perché il tributo
è comunitario
Ma la giurisprudenza
della Corte non è univoca

Matrimonio. Non ci sono quote divise

Comunione legale,
il creditore del coniuge
pignora l’intero bene
Angelo Busani

pIn relazione al debito di una 
persona coniugata in regime di 
comunione legale dei beni, il 
creditore correttamente sotto-
pone a pignoramento l’intero 
bene compreso nella comunio-
ne legale con l’altro coniuge. 
Non può il coniuge non debitore
pretendere che venga esecutata 
solamente la quota di metà del 
bene comune né pretendere che
ne venga venduta forzatamente 
solo una porzione materiale 
corrispondente, per valore, alla 
metà del valore del bene oggetto
di esecuzione.

Conseguentemente va
esclusa ogni irritualità o illegit-
timità degli atti della procedu-
ra esecutiva che si fondino sul-
la pretesa del debitore esecuta-
to e del coniuge di sottrarre al-
l’esecuzione parti o quote del
bene pignorato, in modo che la
vendita forzosa abbia un esito 
diverso dalla vendita dell’inte-
ro bene oggetto della comu-
nione legale coniugale. 

Al coniuge non debitore, in
sede di distribuzione del rica-
vato, deve comunque essere 
attribuita la metà del ricavato
lordo della vendita forzata. È 
questa la decisione della Cas-
sazione nella sentenza n. 6239
del 31 marzo 2016.

La sentenza ha il suo fonda-
mento nell’idea che la comunio-
ne legale dei beni va considerata
come una comunione “senza 
quote”: in altre parole, i parteci-
panti a questa comunione (e 
cioè i coniugi) sono contitolari 
dei beni comuni nella loro inte-
rezza, senza potersi dire titolari 
di una specifica quota di com-
proprietà su di essi (situazione 
che invece si ha nella comunio-
ne “ordinaria” come, ad esem-
pio, nel caso della comunione 
ereditaria). 

Da queste considerazioni na-
sce la conclusione che il singolo 
coniuge non può essere consi-
derato (come invece spesso si 
conclude nel linguaggio comu-

ne) quale titolare del 50% dei be-
ni comuni e, in particolare, dei 
beni che siano sottoposti a 
espropriazione dal creditore 
particolare dell’altro coniuge. 

Pertanto, il coniuge non debi-
tore non può pretendere di 
escludere dall’espropriazione 
una porzione materiale o una 
quota ideale del bene comune, 
perché si tratta di situazioni che 
non gli appartengono. Potrà so-
lo partecipare alla distribuzione
del ricavato dalla vendita che 
viene posta in essere all’esito 
della procedura espropriativa: a
quel punto, dato che con la ven-
dita forzosa cessa il regime di co-
munione legale del bene esecu-
tato, il coniuge non debitore può
legittimamente pretendere che, 
dalla distribuzione del ricavato 
ai creditori procedenti, sia sot-
tratta la metà del prezzo ricava-
to, da destinare a sua “compen-
sazione” per il fatto di aver subi-
to l’espropriazione di un bene 
già oggetto di comunione legale.
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Reati minori. Norme specifiche

Dal giudice di pace
la «tenuità» del fatto
non si applica 
Alessandro Galimberti
MILANO

pL’esclusione della punibi-
lità per particolare tenuità 
del fatto (articolo 131-bis del 
codice penale, introdotto dal 
dlgs 28/2015) non si applica ai 
procedimenti davanti al Giu-
dice di pace. In tali processi 
“bagatellari” può trovare spa-
zio solo la diversa e specifica 
«esclusione della procedibi-
lità» prevista dalla legge istitu-
tiva del Gdp (dlgs 274/2000). 

La Quinta penale della Cas-
sazione con la sentenza
13093/16, depositata ieri, ri-
percorre tutte le tappe più re-
centi dell’incrocio tra le due 
distinte procedure, dal prece-
dente della Sezione feriale
(38876/15) alla decisione della 
Corte costituzionale 25/15 che 
ammette un utilizzo “discre-
zionale”, da parte del legislato-
re, della tenuità del fatto (legit-
timando in quel caso la manca-
ta previsione dei benefici della
“tenuità” per l’omicidio colpo-
so stradale). 

La questione torna d’attua-
lità grazie all’impugnazione 
del Procuratore generale di
Roma contro la sentenza del
giudice di pace di Palestrina
che aveva dichiarato il non
doversi procedere nei con-
fronti di un imputato quaran-
tenne. Secondo la Quinta, che
ha disatteso le stesse conclu-
sioni del sostituto procurato-
re generale d’udienza, il ricor-
so è fondato per un dato te-
stuale: il giudice di pace di-
spone di una “tenuità”
propria (l’articolo 34 del dlgs
274/2000) che è sostanzial-
mente diversa da quella intro-
dotta lo scorso anno nel Codi-
ce penale. Il fatto, per il Gdp,
«è di particolare tenuità

quando, rispetto all’interesse
tutelato, l’esiguità del danno o
del pericolo che ne è derivato,
nonchè la sua occasionalità e 
il grado della colpevolezza 
non giustificano l’esercizio 
dell’azione penale, tenuto 
conto altresì del pregiudizio 
che l’ulteriore corso del pro-
cedimento può recare alle esi-
genze di lavoro, di studio, di 
famiglia o di salute della per-
sona sottoposta ad indagini o
dell’imputato». Il Gip, invece,

può avallare il non doversi 
procedere per i reati puniti fi-
no a 5 anni di carcere quando
«per le modalità della condot-
ta e per l’esiguità del danno o
del pericolo,(...) l’offesa è di 
particolare tenuità e il com-
portamento risulta non abi-
tuale». Presupposti diversi,
ambiti diversi e ruoli delle
parti processuali diversi nei
due istituti, argomenta la
Quinta, non consentono
un’indebita sovrapposizione.
Tantopiù che, in fase di di-
scussione parlamentare della
legge sul Gdp, la Commissio-
ne giustizia della Camera ave-
va sottolineato l’opportunità
di coordinare le due “tenuità”,
invito però caduto nel vuoto.

Il fascicolo , per una preve-
dibile nuova e corretta «esclu-
sione della punibilità» torna 
così al Gdp di Palestrina.
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COESISTENZA LEGITTIMA
Davanti al Gdp è prevista 
la «non procedibilità»
che ha presupposti diversi
rispetto alla non punibilità 
dalla recente riforma

L’anticipazione

Sul «Sole 24 Ore» del 20 marzo 
i primi contenuti della legge 
delega con l’intervento in 
agenda per la riduzione delle 
Corti d’appello. Focus anche 
sull’istituzione di una task 
force di magistrati per 
affrontare le situazioni di 
maggiore difficoltà degli uffici


